
Entro 30 anni 
terremoto 
disastroso 
a San Francisco 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

La neotenia, ima chance in più per i viventi 
Una faccia da bimbo per sopravvivere 

Trasfusioni 
Possibile 
consumare 
meno sangue 

La laida di Sant'Andrea, pare, colpirà ancora E lo farà con 
un terremoto devastante nella California meridionale. Po
trebbe succedere da qui a trentanni', e ci sono 60 proba
bili! tu 100 che wcceda davvero. In certe zone il rischia 
••le al 70*; per le aree più densamente popolate, quelle di 
Un Angeles e San Francisco, i sismologi dell'US. Geologi
ca! Survey stimano un 90% di possibilità. Nel loro studio, 
reto nolo In questi giorni, gli esperti del governo america
na vedono, come ha dettoli geologo californiano Richard 
Andrew!, "Una potenziale catastrofe, di proporzioni im
mense: forse II più allo numero di morti In un giorno nella 
Storia degli Stali Uniti». Secondo il nuovo rapporto, il ri
schio di terremoti è cresciuto del 10% rispello a otto anni 
fa. Ora, analizzando un'area della falda non lontana da Los 
Angeles, Pallet! Creek, gli scienziati hanno potuto determi
nare (dalle irregolarità degli strali del terreno) che, nella 
regione, c'è un terremoto di grandi proporzioni più o me
no ogni 145 anni, 

Un quarto circa delle trasfu
sioni compiute ogni anno in 
Italia potrebbe essere evita. 
lo, per farlo è necessario 
applicare più diffusamente 
la tecnica dell'autotrasfu-
sione e del riutilizzo, in ca-

a a a H a a a ^ ^ a r ^ a . mera operatoria, del san
gue perso dai pazienti du

rante l'intervento. «Il 30* del sangue trasfuso in chirurgia 
può essere risparmiato, una percentuale che si trasforma 
In un quarto circa di tutto il sangue usato ogni anno in 
Italia., Lo ha allarmato il direttore del Centro trasluslonale 
e di tecnologie e trapianti di Milano, Gerolamo Sirchia. Su 
due milioni di trufuslonl compiute ogni anno il 60, 70% 
viene utilizzato per Interventi chirurgici, secondo quanto 
ha precitato Sirchia, ed è proprio in questo ambito che si 
deve ricercare una ottimizzazione dei consumi. 

Il Tevere 
e capace 
di 
autodepurarsl 

•Il Tevere e malato, ma ti 
ita già difendendo da solo 
CIA che occorre è Interveni
re presto per aiutarlo-. Que
llo, In estrema sintesi, Il ~ — ™ _ ™ _ 
pensiero degli ambientalisti e degli scienziati della équipe 
organizzata da Kronos 1991 e dalla Uil, l quali hanno reso 
noto oggi I riluttati delle analisi compiute dalla loro équipe 
sulle acque del Tevere, in Umbria e Lazio, prelevale nel 
mese di maggio. Ciò che emerge dai risultati è che l'Inqui
namento del Tevere e essenzialmente di tipo organico - ha 
dello Fabrizio De Poli, capoprogetto reflui organici dell'E
nea - Il che rende meno difficile II suo disinquinamento. 
Inoltra, Il fiume dimostra una «notevole capacità di auto
depurarsl», tanto che II lago Corbara, in Umbria, ma vici
nissimo al confine con II Lazio, risulta addirittura balneabi
le, segno che II Tevere quando vi si immette è di nuovo 
pulito, sebbene nel trailo più a monte presenti un torte 
Inquinamento organico. 
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«È ancora molto modesta, 
nel campo della coopera-
zlpneunlveriilaria, l'attività 
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Lo ha detto II ministro per 
la Ricerca scientifica e tecnologica Antonio Ruberti, nel-
rintrodurre, al Consiglio nazionale delle ricerche, I lavori 
del seminario nazionale dedicalo a «Della», il programma 
comunitario di ricerca sulle nuove tecnologie applicale 
alla didattica, Il programma, Il cui scopo é di mettere a 
punto stmmenli tecnologici e metodologie per il teleinse
gnamento, attualmente Inesistenti sul mercato, é stato pre
ceduto da una fase esplorativa biennale, approvata il 29 
giugno scorso dal Consiglio del ministri della ricerca della 
t e e con uno stanziamento di venti milioni di Ecu (circa 
tnntadue miliardi di lire), 

l e spi 
più pulì 
d'Europa 

Per chi vuol trovare spiagge 
e portlccloll puliti, la solu
zione più semplice é fare le 
vacanze In Danimarca o In 
Irlanda; è quanto risulta 
dall'attribuzione delle «bandiere blu. assegnate dalla Feec 
(Federazione europea per l'educazione dell'ambiente) al
le spiagge ed al porti turistici dei paesi comunitari, la cui 
distribuzione di riconoscimenti di alto standard qualitativo 
appare, in una certa misura, inversamente proporzionale 
alle destinazioni abituali dei turisti. Per quest anno, alle 
{piagge sono slate attribuite 392 bandiere, di cui 42 alla 
Danimarca, 13 alla Germania, 106 alla Francia, 7 alla Gre
cia, 19 all'Irlanda, S all'Italia, 106 alla Spagna, 69 al Porto
gallo, 8 all'Olanda, 17 alla Gran Bretagna. Le spiagge italia
ne premiale sono Moneglia, Finale Ligure, Ancora, Cattoli
ca e Flumefreddo di Sicilia. 

MMKLLA MECUCCI 

Phobos, landò perfetto 
In volo verso Marte 
la prima sonda sovietica 
Il 12 parte la seconda 
BJBB MOSCA E Inizialo bene il 
viaggio di «Phobos I-, la nave 
spaziale lanciala dal cosmo-
dromo di Bajkonur (Kaza-
khilan) In direzione di Marie, 
dove giungerà nel gennàio del 
1989. «I sistemi di bórdo e le 
attrezzature di ricérca (•••) 
funzionano normalmente, se
condo le Informazioni teleme
triche», riferisce la «Tass». 
«Phobos l> è la prima di due 
navi spaziali che l'Urss ha pro
gettato per raggiungere e stu
diare Il pianeta rosso e la sua 
luna Phobos. un satellite Irre
golare con un diametro massi
mo di appena 27- chilometri. Il 
«Phobos l>, lancialo giovedì 
alle 21,38 ora di MWb, pesa 
6.220 chili ed è slato spinto 
verso Mane da un gigantesco 
razzo vettore «Proton» a quat
tro stadi, 

Il «Phobos II», praticamente 
identico al primo, dal quale si 
distingue solo per alcuni degli 
strumenti scientifici dì bordo, 
verrà lanciato sèmpre da Ba
jkonur il 12 lùglio prossimo. 
Entrambe le navi spaziali sono 
state progettate e realizzate 
dal centrò di ricerca e svilup
pò «Bàbakln». Alla progetta
zione degli strumenti spaziali 
ed alla definizione del pro
gramma di ricerca, hanno tut
tavia partecipato studiosi del-
l'Esa (Ente spaziale europeo) 
e di altri dodici paesi; Austria, 
Bulgaria, Ungheria, Polonia, 
Germania Est, Irlanda, Finlan
dia, Francia, Germania Fede
rale, Cecoslovacchia, Svizzera 
e Svezia. Le due navi spaziali 
raggiungeranno Marte alla fi
ne del gennaio 1989 e inize
ranno un'analisi a distanza 
della sua superficie. 

E la selezione 
inventò E.T. 
tm In un'intervista alla Tv 
Carlo Rambaldi il mago degli 
effetti speciali, creatore dei 
dolci alieni di Incontri ravvici
nati del terzo tipo e del sim
patico tenero mostriciattolo 

. di ET l'extraterrestre afferma
va che nel realizzare quei pu
pazzi teneva conto di tutta 
una serie di fattori che scate
nano nell'osservatore sensa
zioni inconsce di tenerezza e 
di protezione. Come hanno 
dimostrato gli studiosi di eto
logia, si tratta di un fenomeno 
innato, quando qualcosa ha le 
caratteristiche di un cucciolo 
in noi scatta la molla del senti* 
mento protettivo. Come dice* 
va Konrad Lorenz per suscita
re questo sentimento di affet
to occorre che l'indivìduo 
Cl'animale o II pupazzo è lo 
stesso) possieda una testa 
grande e tondeggiante, occhi 
molto grandi, braccia e flam
bé corte e movimenti goffi. 

Pensate ad ET e vedrete 
che non manca nulla, e cosi, 
pur essendo rugoso e verda
stro, il piccolo alieno non può 
fare a meno di risultare se non 
simpatico, senz'altro amiche
vole e inoffensivo. 

Questo fenomeno in natura 
ha un indubbio vantaggio evo
lutivo perché stimola gli adul
ti, delle specie che conduco
no vita sociale, che si sentono 
«tosi spinti a prendersi cura 
della prole. Col passare del 
tempo poi, queste caratteristi
che vengono pene e subentra 
la morfologia tipica dell'adul
to, che spesso .corrisponde 
all'incirca al raggiungimento 
della maturili se t̂uajj*. 

Indipendentemente da 
questioni di tipo comporta
mentale, il passaggio dallo 
stadio giovanile a quello adul
to comporta sempre profondi 
cambiamenti che in certi 
gruppi animali possono sem
brare addirittura sbalorditivi. 
Basta pensare agli Insetti e alle 
differenze enormi tra un bru
co grosso e sgraziato e una 
farfalla adulta, alata e leggera. 

Cos'è che dirige questo 
cambiamento della fisiologia, 
delle proporzioni, spesso del
l'Intera anatomia dell'anima
le? 

Sono geni che dirigono lo 
sviluppo, in quanto determi
nano fa produzione degli enzi
mi che regolano la velocità 
delle diverse funzioni di diffe
renziazione degli organi e 
dell'accrescimento globale. 
In natura si riscontrano però 
dei casi piuttosto curiosi che 
possono costituire indizi im
portanti sul modo e sulla velo
cità dell'evoluzione di certe 
specie oltre a permettere a 
volte di indagare su quali fos
sero i loro antenati. 

Uno degli esempi più famo
si è quello dell'Axolotl. Si trat
ta di un grosso anfibio suda
mericano simile alla salaman
dra il quale, come annotarono 
con una certa sorpresa gli stu
diosi del secolo scorso, pur 
raggiungendo normalmente 
la maturità sessuale e dive
nendo quindi in grado di ri
prodursi, mantiene per tutta la 
vita le caratteristiche larvali, 
come la struttura della pelle e 

Un cucciolo fa tenerezza, si sa. Tanto 
che) viene usato dai maghi degli effet
ti speciali per farci provare una inten
sa emozione. Ma i cuccioli possono 
essere qualcosa di diverso da un ani
male che sta crescendo. Possono in
fatti bloccare il proprio sviluppo, mo
dificarlo, oppure portare con sé nella 

vita adulta alcuni dei tratti caratteri
stici della loro situazione precedente. 
L'evoluzione naturale ci ha abituati a 
scherzi di questo tipo. Come nel caso 
dello «strano animale» che, catturato 
e trasportato In un laboratorio, si rive
lò una larva di salamandra poco in
tenzionata a crescere. 

SILVIO RENESTO 

la respirazione per mezzo di 
branchie (gli anfibi adulti le 
perdono e respirano princi
palmente tramite la cute e i 
polmoni anche se piuttosto 
rudimentali). Questo animale 
perciò si può accoppiare e ge
nerare discendenti simili a lui 
pur rimanendo larva. 

Ma. e qui sta il fatto ecce
zionale. quando nel 1865 per 
la prima volta alcuni esempla
ri vivi furono fatti pervenire al 
giardino zoologico di Parigi 
per ragioni di studio, gli Axo-
ioti giocarono uno strano 
scherzo agii scienziati: in po
co tempo il loro aspetto cam
biò e si tramutarono in comu
ni salamandre tigrate. Cos'era 
successo? SI scopri che in pra
tica l'Axolotl non è altro che 
la larva della salamandra ti-

paleontologo 

grata che in alcune zone parti
colari, nell'ambito dei paesi in 
cui vive, anziché compiere la 
normale metamorfosi, rimane 
nello stato dì «larva perma
nente», Se invece a questo de
licato animale viene brusca-
.mente alteralo il suo ambiente 
di vita (ad esempio intorbi-

1 dando l'acqua, ecc.) esso 
compie la metamorfosi carat
teristica di tutti gli anfibi e di
viene una comune salaman
dra. 

Il fenomeno consistente 
nel perdurare della fase giova
nile oltre la maturità sessuale, 
prende 11 nome di pedomorto-
si, ed ha una notevole impor
tanza evolutiva. 1 fenomeni di 
pedomorfosl possono essere 
dovuti a due distinti fattori, o 
ad una precoce maturazione 
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degli organi sessuali (proge
nesi), oppure da un rallentato 
sviluppo dell'intero organi
smo, si parla allora di neote
nia. 

Nel caso dell'Axolotl, si 
tratta di neotenia, in quanto i 
tempi della maturazione ses
suale non sono accelerati, è il 
corpo che per così dire «rima
ne indietro*. Nel mondo ani
male fenomeni di neotenia 
più o meno parziale (ossia so
lo alcuni caratteri rimangono 
allo stadio giovanile, mentre 
gli altri maturano in modo 
normale), sono assai diffusi 
nel più diversi gruppi zologici 
e molti scienziati sono pro
pensi a credere ehe questo 
processo, se fissato definitiva
mente a livello genetico, sia 
alla base di alcuni importanti 

fenomeni evolutivi. 
Esso rappresenterebbe in

fatti un rapido mezzo di diver
sificazione tra gruppi animali. 
Alcune nuove specie potreb
bero infatti differenziarsi da 
quelle originarie propno man
tenendo alcuni caratteri gio
vanili, a volte addirittura em
brionali, della specie madre. 
Questo perché se delle carat
teristiche dello stadio larvale 
diventano permanenti esse 
possono svilupparsi in un arco 
di tempo più ampio e in modo 
nuovo, permettendo cosi la 
comparsa di ulteriori modifi
cazioni che darebbero origine 
a nuove forme viventi. La neo-
tenia sarebbe provocata da 
variazioni nei geni regolatori 
che determinano l'intensità 
dello sviluppo delle varie 

strutture. 
A fenomeni di tipo neoteni-

co sarebbe dovuta l'evoluzio
ne di numerosi gruppi animali. 
I vertebrati, ad esempio, somi
gliano moltissimo come orga
nizzazione interna alle larve 
dei tunicati, ma mentre questi 
animali da adulti vivono fissi ai 
fondali marini ed esterior
mente ricordano vagamente 
delle antiche anfore, la loro 
larva è in grado di muoversi 
agilmente, ha una grossa testa 
con un piccolo ganglio nervo
so, il suo corpo è sostenuto da 
una notocorda assai affine al
la nostra colonna vertebrale al 
di sopra della quale corre un 
cordone-nervoso.oavo^sirnije. 
ai nostro midollo spinale. In 
pratica la larva dei tunicati 
mostra caratteristiche che so
no molto vicine a quelle dei 
vertebrati. 

Forse in tempi assai remoti 
un processo di neotenia ha 
«bloccato» nella sua forma la 
larva di qualche specie di tuni
cato, dando il via alla prodi
giosa evoluzione del gruppo a 
cui apparteniamo anche noi, 

Anche gli insetti ricordano 
in alcune loro caraneristiche 
gli stadi larvali dei Miriapodi 0 
comuni millepiedi) < quali in
fatti, prima di assumere l'a
spetto dell'adulto, posseggo
no solo tre paia di zampe ben 
sviluppate. , 

La neotenia permetterebbe 
tra l'altro di risolvere più di un 
problema di quelli che assilla
no i paleontologi. Essendo un 
fenomeno relativamente rapi
do, provocherebbe bruschi 
salti nell'evoluzione, quali 
spesso si riscontrano nella do
cumentazione fossile. 

Si potrebbero citare esempi 
a non finire fra animali fossili 
ed attuali, ma la cosa più im
portante è che ricerche estre
mamente accurate hanno 
consentito di accertare l'esi
stenza di legami fra la com
parsa di alcuni fenomeni di 
neotenia e la stabilità dell'am
biente, l'esistenza di relazioni 
sociali complesse e uno scar
so tasso riproduttivo. 

Tutte queste caratteristiche 
si ritrovano anche nell'uomo, 
che Infatti da alcuni studiosi è 
ritenuto un caso particolare di 

neotenia. L'uomo ricorda 
molto da vicino le fasi giovani
li dei primati per la distribuito
ne dei peli, per l'alluce non 
opponibile alle altre dita del 
piede (anche negli embrioni 
degli altri primati è cosi ma al 
modifica successivamente); Il 
cranio grande e globoso ri
corda quello del giovani setnv 
,panzè, inoltre 11 toramen ma-
gnum, cioè la cavità attraver
so la quale passa il midollo 
spinale, è situata all'estremità 
Inferiore del cranio permet
tendoci cosi di assumere la 
stazione eretta, ebbene nella 
maggior parte degli embrioni 
dei mammiferi, il forarnen ma-
gnum ai trova nella stessa po
sizione che nell'uomo, ma du
rante lo sviluppo ftibtace una 
migrazione in senso posterio
re in modo da consentire la 
postura quadrupede, per eoi 
la testa viene a trovarsi In linea • 
con la colonna vertebrale. 
Nelle scimmie, specialmente 
in quelle antropomorfe, come 
gorilla e scimpanzè, questo 
spostamento è ridotto, nel
l'uomo praticamente è nullo. 

In sintesi lo sviluppo del
l'organismo nella specie uma
na seguirebbe la stessa dire
zione dì quello dei primati, ma 
l'intensità di alcuni parametri 
sarebbe stata drasticamente 
ridotta già a livello genetico. 
Le conseguenze di tipo datta-
tivo sono importantissime ala 
per l'organismo che per lo svi
luppo della vita sociale, il pro
lungare nel tempo la tipica 
flessibilità che caratterizza jgli 
stadi giovanili è infatti motto 
importante per aumentare le 
possibilìà di apprendimento, 

rr instaurare I rapporti socia-
per mantenere i legami la-

miliari. 
Proprio la flessibilità è stata 

un fattore essenziale per il 
successo della specie umana. 
Lo scimpanzè, ad esemplo, da 
piccolo manifesta anche lui 
un elevato grado di curiosità e 
di capacità di apprendimento 
che però scompare quasi del 
tutto dopo la maturità sessua
le. Nella specie umana Invece 
queste facoltà rimangono 
(perlomeno cosi dovrebbero) 
per tutta la vita. 

Quando i piccoli atleti non crescono più 
u à CHIETI. È un vantaggio 
iniziare un allenamento spor
tivo in età estremamente gio
vanile, ad otto, dieci o dodici 
anni? Si ottiene in questo mo
do uno sviluppo cardiocirco
latorio più accelerato. In mo
do da rendere la macchina 
muscolare più potente? In
somma, si possono bruciare 
le tappe per diventare un cam
pione? Le domande non sono 
affatto oziose, se non altro 
perche, di tanto In tanto, si è 
parlato di questo o di quel 
paese che preparerebbero i 
lord futuri olimpionici attra
verso un tirocinio molto Inten
so e in età precoce. Un auto
revolissimo fisiologo, Paolo 
Cerrete)!!, che è stato In questi 
giorni l'ospite d'onore al con
gresso dell'Associazione na
zionale specialisti in medicina 
dello sport dell'Università di 
Chietl, risponde di no. Un no 
secco, per molivi, prima di 
lutto, d! ordine comporta
mentale, elico e psicologico. 
E poi per motivi di natura 
strettamente scientifica. 

Paolo Cerretelli si occupa 
da lungo tempo, sulla scia del 
suo maestro, Rodolfo Marga-
ria, di fisiologia-delio sport. 
Ha compiuto spedizioni in 
Groenlandia e nell'Himalaia, 
dove ha studiato gli sherpa. 
Conosce molto bene il mon
do dello sport agonistico, 
quello degli allenamenti esa
sperati, dei .rappòrti chiusi e 
gelosi che si instaurano tra il 
campione e fi .suo allenatore 
personale, dóve le vie di ac
cèsso per il ricercatore sono 
ancora difficili. Dà Milano, di
versi anni fa, si è spostato al
l'Università di Ginevra, dove 
insegna nel dipartimento di fi
siologia; e ora, che si è riawl-
cinato alla sua scuola d'origi
ne, fa un po' il pendolare. 

Ma torniamo alle nostre do
mande. Il professor Cerretelli 
afferma che non potendo, co
me é ovvio, sottoporre un 
bambino a sfarzi Intensi e pro
lungati, si potrà ricavare una 
prima risposta a quelle do
mande ricorrendo a pochi 
•modelli» che sono sotto l'os-

È possibile un allenamento sportivo li, come i diversi tempi di sviluppo 
intenso e precoce, magari all'età di del cuore, dell'apparato respiratorio 
otto o di dieci anni? Può un adole- e di quello muscolare, che impedi-
scente bruciare le tappe, nella prò- scono di raggiungere livelli di poten-
spettiva di diventare un campione? Ci za paragonabili a quelli di un venti-
sono motivi di ordine psicologico e cinquenne. Ne parla un autorevole fi-
comportamentale che lo sconsiglia- siologo dello sport, Paolo Cerretelli, 
no. Ma ci sono anche limiti funziona- che fornisce anche alcuni consigli. 

DAL NOSTRO INVIATO 

sensazione del ricercatore. In
nanzitutto, I vivài calcistici ita
liani. Ma qui non si tratta di 
una pratica pericolosa, per
chè le sedute di allenamento 
sono brevi e si Impegna più 
l'abilità che la potenza, Qual
cosa di più preciso - dice Cer
retelli - si è visto negli Stati 
Uniti, a proposito di squadre 
giovanili di hockey su ghiac
cio, che è uno sport molto più 
intenso del càlcio. E la con
clusione è stata che I giovanis
simi giocatori non riescono a 
raggiungere livelli di sviluppo 

GIANCARLO ANQELONI 

funzionate e di potenza mu
scolare paragonabili a quelli 
degli adulti. 

Perché? Un motivo per il 
quale un adolescente non può 
comunque raggiungere il 
•top» come a venticinque an
ni, è di natura ormonale: la 
pubertà è un viraggio che si 
estènde a lutto il fisico e al 
suo sviluppo. Ci sono poi cau
se cinetiche legate a farle fun
zioni. Non è detto - sostiene 
Cerretelli - che il cuore sì svi
luppi come l'apparato respira
torio e quello muscolare: può 

darsi invece, ma le lacune di 
conoscenze in questo campo 
sono ancora molte, che 1| cuo
re segua un'altra cinetica e 
che lo sviluppo dei vari para
metri, che portano ad una sin
tesi finale, avvenga in tempi 
diversi. Dunque, e fortunata
mente, niente da fare; perché 
poi, al di sopra di tutto, è de
terminante la variabile psico
logica e prioritario l'equilibrio 
del bambino. 

Come indirizzare, allora, in 
modo saggio, ragazzi e adole
scenti verso lo sport? Innanzi

tutto - risponde: Cerretelli -
facendo scègliere-loro libera
mente la specialità. Poi, una 
volta fatta lasceltà,.addestrarll 
bene; Infine, mettere in atto 
tutte quelle attività motòrie 
che compensiti© gli squilibri 
morlo-funzionali provocati sia 
dallo specifico, sport che si 
pratica, sia dagli errori perso
nali. Questoè un punto im
portante.* Un tennista, ad 
esempio, corre il rischio di 
avere una scoliosi e di acquisi
re un'asimmetria nello svilup
po degli arti (ciò che non ac
cadrà, invece, ad un calciato
re, perché lo sviluppo detta 
muscolatura delie sue gambe 
sarà uguale). SI dovrà allora 
ricorrere al nuoto, che è lo 
sport per tutti I riequilibri, sal
vo forse - aggiunge Cerretelli 
- per chi lo pratica agonistica
mente, perché il nuotatore 
soffre molto psicologicamen
te, con se stesso, con l'allena
tore, con la piscina e con tutte 
quelle forme «demenziali» di 
allenamento, ore e ore di va
sca, attraverso le quali non è 

affatto dimostrato che si rie
sca a migliorare le prestazioni. 

Paolo Cerretelli ha ancora 
qualche altro consiglio da da
re. E dilficile - dice - che un 
ragazzo si rovini la salute per
che mangia troppo pòco: ri
spetto ali attività che compie: 
non è vero, dato che il consu
mo determinato dall'attività 
sportiva è sempre relativa
mente modesto. Se nei ragaz
zo che fa sporta invece, cTè 
una caduta di appetito, vuol 
dire, che sta facendo troppo 
per le sue possibilità oppure 
che è malato. Un'altra regola 
da osservare è la prudènza, 
perché l'agonismo esasperato 
può portare ad un incidente. 

Agli Insegnanti II fisiologo 
suggerisce dì illustrare a scuo
la come è fatta la macchina 
umana, allo stesso modo In 
cui si spiega come è fatto un 
motore. E, In generale, a chi 
fa attività sportiva, di non fu
mare. Paolo Cerretelli sorrìde: 
«A chi fuma vorrei dire che 
non può fare attività sportiva; 
non è vero, ma lo userei come 
deterrente». 

14 l'Unità 
Sabato 
9 luglio 1988 


